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Gentili Convenuti, abbiamo accolto con piacere l’ invito della Rete delle Fattorie Sociali - a 
questo Convegno – per il merito e per la sua antica condivisione in comune: lungo un 
percorso che ci impegna da diversi lustri e che ci ha fatto incontrare, proprio sul Rapporto 
Area Rurale e Città Metropolitana (ricordo e rivio al Documento-Appello che, insieme, 
adottammo nel Convegno organizzato – marzo 2009 – nell’ Agro Romano di Borgo S. 
Fumia , proprio li dove s’incontrano i Comuni di Roma, Albano, Castel Gandolfo, Albano e 
Marino).

Quella della prossima costituzione della città Metropolitana di Roma Capitale (con la 
definitiva eliminazione delle Provincie, anche in Costituzione) è l’occasione affinché – 
abbinata all’attuazione della Revisione della Spesa e della Semplificazione nella Pubblica 
Amministrazione – si possa giungere ad una moderna ed efficace funzionalità delle 
Istituzioni anche nelle materie che qui più interessano: dall’Agricoltura di qualità agli orti 
domestici, passando per le molteplici attività che esprime la Rete delle Fattorie Sociali.

In particolare, anche per il mondo Agricolo nonché per quello Turistico-Ambientale- 
Archeologico, occorre giungere ad una chiara divisione di competenze istituzionali:

> alla Regione deve competere il “Coordinamento della grande Programmazione” da far 
vivere, nel Bilancio Regionale, attraverso grandi progetti-Obiettivi con adeguati 
Finanziamenti U.E. e Statali ed in stretto rapporto, per ciascun settore, con la competenza 
della “Legislazione attuativa” (n.b. la Regione non deve più “gestire” ed “elargire” 
direttamente: basta con le elemosine clientelari alle Feste Patronali e poi negare 
finanziamenti agricoli con la scusa della mancanza di fondi;
> alla Città Metropolitana di Roma Capitale deve competere – oltre alle funzioni attribuite 
quale doppio Organo Costituzionale di “Capitale” e di “Città metropolitana” - il “Sostegno 
alla definizione e gestione dei Progetti-Obiettivo” che saranno proposti e realizzati da 
Aziende, Utenti, dai propri Comuni o da altri Enti Pubblici;
> i Comprensori di Coordinamento per lo “Sviluppo Ecocompatibile Socio-Ambientale” 
(S.E.S.A.) dovranno avere simili competenze per le rispettive aree vaste (difforme ed 
esterna alla vera Area Metropolitana) che insistono nelle zone a Nord, Est-Tiburtina, Sud-
Castelli-Mare e nelle altre ex Provincie laziali.

Nell’attesa – quale soggetti attivi e non passivi - di tale attuazione, non dobbiamo perdere 
altre occasioni da altri avviate e/o da noi proposte. Ci riferiamo, in particolare, alla 
necessità di sollecitare il Governo alla definizione dell’ iter ed all’invio della Richiesta all’ 
Unesco di riconoscimento quale “Patrimonio dell’ Umanità” dell’ intera Area archeologica 
dell’ Appia antica e dell’ antica Bovillae nonché di completa salvaguardia dell’ intero Agro 
Romano ( vincolato nella sola parte del comune di roma dal DM”Galan” 2010, ma 
“dimenticato” per la parte rientrante nel Comune di Marino, proprio dove è forte il tentativo 
di cementificazione per 2 milioni di mc. di cemento, pari a circa altri 20.000 abitanti): che l’ 
Associazione “Sempre Boville” ha rinnovato in questi giorni , richiedendone il sostegno 
anche da parte del Comune di Roma essendovi “molto” cointeressato (come più volte 
dichiarato dal suo Sindaco).

Se anche da parte di questo Convegno e della Rete delle Fattorie Sociali si levasse un 
forte appello a sostegno di tali richieste - sia verso il Sindaco Marino che il Ministro 



Franceschini ed il Premier Renzi – sicuramente faremmo insieme una buona cosa: 
difenderemo e valorizzeremo un Bene comune, unico al mondo; costruiremmo la base 
sociale della Città Metropolitana di Roma Capitale.

Grazie per la cortese attenzione, Buon lavoro.


